Direttiva generale per l’attività amministrativa e per la gestione per l’anno 2004

La presente Direttiva individua gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi nonché i programmi d’azione che ciascun Centro di responsabilità dovrà perseguire per concorrere all’attuazione delle politiche di governo, formulate nel DPEF per gli anni 2004-2007, nella Legge 24/12/2003 n.350 (legge finanziaria per l’anno 2004) e negli altri documenti di programmazione ( Legge 24/12/2003 n.351; Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29/12/2003), nonché in relazione alle linee guida della Direttiva generale del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8/11/2002.

1. Contenuti della direttiva

 La Direttiva si articola nelle seguenti 4 sezioni:

· I sezione - Le priorità politiche - Identifica le linee di intervento su cui dovrà essere focalizzata l’azione amministrativa per l’anno in corso, in coerenza con il programma di Governo e  con una particolare attenzione all’ulteriore sviluppo delle linee di azione finalizzate a realizzare le quattro politiche intersettoriali per la P.A. (semplificazione amministrativa; digitalizzazione; contenimento e razionalizzazione della spesa; miglioramento della qualità dei servizi);

· II sezione -  Gli obiettivi dell’azione amministrativa - Sono indicati, in relazione alle priorità politiche, gli obiettivi strategici “consolidati”, in esito anche alle proposte dei titolari dei Centri di responsabilità amministrativa. Gli obiettivi operativi correlati e gli indicatori adottati per la misurazione del conseguimento degli obiettivi sono contenuti in apposite schede che comprendono altresì, programmi  di  azione  da avviare, la struttura responsabile,  le principali fasi intermedie e finali, le relative scadenze, i risultati attesi; e tutto ciò per ciascun centro di responsabilità. 

· III sezione – Monitoraggio della Direttiva – Sono definite le modalità ed i tempi in base ai quali    sarà monitorata l’attività riferibile ai Centri di responsabilità.

· IV sezione – Assegnazione delle risorse Finanziarie – Sono indicate le risorse economiche e finanziarie assegnate ai CRA, suddivise per funzioni obiettivo.
2. Assegnazione delle risorse ai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa in relazione agli obiettivi assegnati.

Al titolare di ciascun Centro di responsabilità sono assegnati gli obiettivi di rispettiva competenza come definiti, anche su proposta dei medesimi, nella sezione II; obiettivi che dovranno essere realizzati con l’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali di seguito indicate.

Risorse umane

La concreta realizzazione degli obiettivi affidati ai titolari dei Centri di responsabilità richiederà l’impegno e la partecipazione dell’intera dirigenza, nonché del personale tutto, la cui piena valorizzazione e coinvolgimento nelle strategie dell’Amministrazione è condizione indispensabile per il conseguimento dei risultati attesi.

L’Amministrazione, in termini di organici effettivi, può contare su una forza complessiva pari a n.640  unità, di cui 607  ripartite nelle diverse aree A, B e C e n. 33  con la qualifica dirigenziale di II fascia.  

Risorse finanziarie e strumentali

Il Bilancio dello Stato per l’anno 2004, approvato con la legge  24 dicembre 2003, n. 351, attribuisce al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio l’importo complessivo in termini di competenza di € 1.364.542.709 ed in termini di cassa di €  1.999.595.533.   

Il predetto stanziamento complessivo viene assegnato ai titolari dei Centri di responsabilità, come individuati nella Tabella 9 allegata alla legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2004, che vi attingeranno prioritariamente per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella II Sezione e rientranti nella sfera delle rispettive funzioni obiettivo, tenendo conto delle attività connesse.

Nella IV sezione è indicata l’ assegnazione delle risorse finanziarie suddivise per unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa.
Per quanto attiene alle risorse strumentali, si conferma, per l’anno 2004, la validità della dotazione già esistente, pur nella prospettiva di evoluzione e di miglioramento, legata alle innovazioni organizzative e tecnologiche, secondo le indicazioni contenute nella presente direttiva.

3. Ripianificazione degli obiettivi

Il Servizio di controllo interno, (SECIN) anche sulla base di intese con i dirigenti preposti ai Centri di responsabilità, proporrà al Ministro la  eventuale ripianificazione degli obiettivi strategici in ragione:

a) dell’entrata in vigore di provvedimenti normativi che comportino l’assegnazione di ulteriori obiettivi    o la modifica di quelli già definiti;

b) della rilevazione di scostamenti tra i risultati parziali effettivamente ottenuti e quelli attesi;

c) del mutato indirizzo politico-amministrativo;

d) della necessità od opportunità di definire una diversa articolazione delle  priorità dei singoli Centri di responsabilità.
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I SEZIONE 

LE PRIORITA’ POLITICHE

Con atto di indirizzo del 30/12/2003  sono state individuate le priorità  Politiche di questa Amministrazione da realizzarsi nel 2004, che vengono di seguito indicate:

- è urgente e improcrastinabile avviare la predisposizione di Testi Unici in materia ambientale,  che consentirà di apportare le necessarie modifiche legislative alla normativa esistente in campo ambientale e di creare  un   sistema chiaro e definito di regole, assicurando, in particolare, un’efficace azione per l’ottimizzazione quantitativa e qualitativa della produzione dei rifiuti, al fine di ridurne  la quantità e la pericolosità.

· occorre intervenire sull’assetto idrogeologico e sul settore idrico, in considerazione della situazione a rischio del nostro territorio, dando piena attuazione alla gestione del ciclo idrico integrato, promovendo il risparmio idrico ed il riutilizzo della risorsa “acqua”;

· è necessario rafforzare e consolidare il territorio sottoposto a salvaguardia e valorizzazione ambientale, favorendo un uso efficiente delle risorse assegnate dallo Stato, sviluppando forme di autofinanziamento ed elevando la qualità progettuale  anche mediante l’ individuazione delle migliori  pratiche già realizzate nei territori sottoposti a tutela;
- bisogna incentivare  gli investimenti, pubblici e privati, per la tutela del territorio  e promuovere l’adozione di risorse energetiche a basso impatto ambientale, favorendo la produzione di energia da fonti rinnovabili o alternative e la vendita dell’energia prodotta in eccedenza agli operatori del mercato elettrico nazionale anche attraverso una adeguata  disciplina normativa;

- è necessario  migliorare l’efficienza e l’efficacia delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale con particolare riguardo al rispetto dei tempi, alla trasparenza e al controllo degli effetti ambientali delle opere realizzate; 

- occorre  attuare una politica di controllo delle emissioni e di riduzione dell’effetto serra, in rispetto delle convenzioni internazionali a cui  siamo tenuti per gli accordi  finora presi  in sede internazionale;

- è, altresì, urgente realizzare un piano generale di  formazione e riqualificazione del personale del Ministero, al fine di sviluppare le professionalità necessarie allo svolgimento dei suoi compiti istituzionali;

- bisogna, infine, superare l’attuale insoddisfacente stato di informatizzazione e di digitalizzazione dell’amministrazione, in quanto la diffusione delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione  renderanno possibile il miglioramento rapido, verificabile e percepibile dell’azione pubblica, comportando una crescita organizzativa, procedurale, formativa e culturale del Ministero.

A corollario di quanto sopradetto, costituiscono ulteriori obiettivi generali i seguenti punti:

· Proseguire, ulteriormente nell’ opera di semplificazione amministrativa, dando avvio ad interventi di reingegnerizzazione dei procedimenti di questo Ministero, quali:

·    lo snellimento delle strutture organizzative, finalizzato alla riapertura della delega legislativa per la riforma della P.A.;  

·    il ricorso all’analisi d’impatto della regolazione;

· l’eliminazione e/o semplificazione dei procedimenti amministrativi non più efficaci o comunque  non più rispondenti alle esigenze del Ministero;

· la razionalizzazione delle procedure ritenute ancora necessarie, ma da rendere attuali, nell’ottica di un maggiore snellimento;

· l’eventuale rimodulazione dei processi di servizio, in relazione al nuovo assetto organizzativo dell’Amministrazione e delle attività emergenti;

- incrementare gli sforzi volti alla tempestiva utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili ed alla riduzione dei residui di stanziamento e dei residui passivi, predisponendo per ciascun programma di spesa un “cronogramma” che definisca le fasi attuative e le relative risorse da impegnare, ed evidenzi le eventuali criticità e le relative azioni correttive, con particolare riferimento a quelle costituite dalla compartecipazione di altri soggetti istituzionali;

- monitorare e controllare l’efficienza e l’effettività della spesa;

- accelerare le attività volte al recepimento delle direttive comunitarie ed alla soluzione del relativo contenzioso in atto;

- promuovere ed attuare tutte le iniziative necessarie a garantire il pieno coinvolgimento delle Regioni e degli Enti locali nella attuazione delle linee prioritarie della programmazione della politica ambientale;

- privilegiare, nell'ambito dello svolgimento delle attività di competenza, i programmi, i progetti, gli interventi, le opere che, unitamente ad una valenza significativa sotto il profilo della tutela ambientale, presentino uno stato di avanzata fattibilità ed appaiano altresì in grado di assicurare un incremento stabile dei livelli occupazionali e di attivare cofìnanziamenti della U.E. o di privati;

- verificare, nello svolgimento delle attività di competenza, la corrispondenza degli interventi realizzati  con i fini istituzionali perseguiti, evidenziando tutte le situazioni in cui il ritardo o l'appesantimento procedurale prodottosi renda opportuna la revoca e la riallocazione del finanziamento disposto, ai fini dell'ottimale utilizzazione delle risorse;

- assicurare la tempestiva predisposizione dei documenti relativi agli atti di sindacato ispettivo;

- promuovere nelle sedi di confronto e di elaborazione nazionale e comunitaria l’inserimento e la valorizzazione, nell'ambito della programmazione degli interventi del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006, delle opportune iniziative di tutela e risanamento ambientale nei settori di rispettiva competenza, verifìcandone la realizzazione, secondo le rispettive competenze degli uffici di livello dirigenziale generale;

- assicurare il supporto tecnico ed organizzativo alla partecipazione del Ministero al CIPE, alla Conferenza Stato-Regioni, Stato-Città ed Unificata, ed alle altre sedi di confronto e codecisione di Governo e di raccordo con le Autonomie territoriali e locali;

- procedere con la massima tempestività alla identificazione, nell'ambito di ciascun ufficio di livello dirigenziale generale, delle strutture e dei soggetti competenti per il controllo di gestione e per l'attività di valutazione dei dirigenti previsti dall'art. 1, comma 2. lett. b) del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
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II SEZIONE

GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro

Nel corso del corrente anno, l'attività dell'Ufficio Legislativo e del Servizio di controllo interno (SECIN), quali Uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro, dovrà in particolare essere finalizzata al conseguimento dei seguenti obiettivi strategici:
l'Ufficio Legislativo, oltre a svolgere le attività rivenienti da specifiche direttive impartite dal Ministro, assicurerà, in via esclusiva, la predisposizione dei provvedimenti normativi, avvalendosi, per l’istruttoria tecnica e per l’elaborazione degli stessi dell’ ausilio offerto dalle Direzioni Generali, valutando l’ impatto della regolazione, garantendo la qualità del linguaggio normativo, verificando l’applicabilità dell’innovazione normativa, nonché la coerenza  della stessa nell’ambito del sistema. Darà attuazione, inoltre, al programma di semplificazione amministrativa, seguendo, parimenti, l'andamento dei lavori parlamentari, con particolare riferimento agli atti di sindacato ispettivo, e assicurando, nel contempo, il coordinamento delle attività finalizzate al recepimento delle direttive comunitarie. Particolare cura verrà data alla  trattazione del contenzioso, assicurando, inoltre, in stretto collegamento con l’Avvocatura dello Stato, sia l’istruttoria  dei ricorsi straordinari al Capo dello Stato, dei  giudizi che si svolgono dinanzi alle varie giurisdizioni e alla Corte Costituzionale, come pure l’istruttoria delle procedure di infrazione alle norme comunitarie, avvalendosi dell’ausilio delle Direzioni generali, nelle materie di propria rispettiva competenza, 
Il Servizio di controllo interno (SECIN), oltre a svolgere le attività previste da specifiche direttive impartite dal Ministro, svolge le attività di seguito indicate:

· Partecipa alla predisposizione della Direttiva dell’On.le Sig. Ministro e di tutti i provvedimenti che riguardano le competenze del Servizio di controllo interno. In particolare la predisposizione della direttiva annuale si articolerà nelle seguenti fasi:

· identificazione delle linee guida di ogni Centro di Responsabilità in coerenza con l’indirizzo politico dato dal Sig. Ministro;

· individuazione degli obiettivi strategici e di quelli operativi correlati alle linee guida e formulazione degli eventuali indicatori quantitativi;

· individuazione delle fasi e dei tempi di realizzazione di ciascun obiettivo: il piano temporale di realizzazione degli obiettivi e delle fasi può essere rappresentato in un diagramma di Gantt, che consente il monitoraggio sistematico e continuo del raggiungimento degli obiettivi.

Ad ogni obiettivo e ad ogni fase devono essere associate le risorse necessarie per la formulazione del budget.

Nella predisposizione della propria proposta ogni Centro di Responsabilità potrà avvalersi anche degli strumenti offerti dalle nuove tecnologie, aprendosi al confronto con gli altri Centri, facilitando il dialogo istituzionale, con gli stessi mezzi, in linea con il progetto governativo di e-government 

· Assicura il supporto metodologico alle strutture amministrative, sia nelle fasi di elaborazione della Direttiva, che di monitoraggio della stessa;

·  Verifica la corretta predisposizione della Direttiva, con particolare attenzione alla coerenza    interna ed esterna ed accertare l’effettiva attuazione delle scelte contenute nella direttiva stessa, attraverso l’analisi preventiva della congruenza delle assegnazioni di risorse umane, finanziarie e materiali  ai fini del conseguimento degli obiettivi fissati dal Ministro;

· Contribuisce ad assicurare l’omogeneità tra gli obiettivi assegnati alle diverse strutture;


· Garantisce, attraverso il controllo strategico, l’attuazione da parte dei dirigenti preposti alle strutture di vertice dei programmi di attività, fissati nella Direttiva del Ministro;

· Realizza il monitoraggio intermedio, relativo a periodi infra-annuali, finalizzato a:

· rilevare il livello di realizzazione (finanziaria e/o fisica) dei programmi di azione;

· identificare gli eventuali scostamenti rispetto ai livelli di realizzazione previsti, al fine di introdurre i necessari interventi correttivi;

· Realizza il monitoraggio finale, a fine esercizio, allo scopo di:

· rilevare il livello effettivamente conseguito secondo gli indicatori di realizzazione finanziaria e fisica e di risultato di ciascun obiettivo;

· confrontare tale livello con il valore-obiettivo predefinito, per evidenziare eventuali risultati insoddisfacenti;

· verificare, nel caso di programmi di azione che non siano stati completati, o degli obiettivi pluriennali, il grado di realizzazione (finanziaria e/o fisica); 

· Realizza un sistema informativo per la programmazione e il controllo dei flussi finanziari ed economici, che consenta, nel contempo, anche il monitoraggio della Direttiva, in modo da poter segnalare al Ministro eventuali criticità rilevate;

· Effettua la valutazione dei dirigenti sulla base dei criteri e degli indicatori definiti ed evidenziati nella nota n. 2123/SCI/2001 del 6/9/2001 ed approvati dall’On.le Sig. Ministro in data 18/10/2001, così come successivamente integrati;

· Effettua analisi su politiche e programmi intersettoriali;

·  Verifica lo stato di attuazione degli adempimenti per l’adozione del protocollo informatico e dei flussi documentali di cui al DPR 445/2000 e delle Direttive 9/12/2002,  14/10/2003 e 27/11/2003;

· Richiede documenti ed informazioni alle varie strutture, ai fini delle indagini da effettuare; 

· Redige relazioni riservate all’On.le Sig. Ministro sui risultati delle verifiche effettuate;

· Predispone la relazione annuale per l’On.le Sig. Ministro sui risultati delle analisi effettuate, indicando il livello di conseguimento degli obiettivi assegnati ai CRA con la direttiva del Ministro; 

· Formula proposte volte a migliorare la funzionalità delle strutture del Ministero, in esito all’esame di eventuali criticità e fattori ostativi al conseguimento degli obiettivi fissati dall’On.le Sig. Ministro.
La Commissione tecnico scientifica - NUVAL per la valutazione dei progetti di protezione e risanamento ambientale, oltre a svolgere le attività previste da specifiche direttive impartite dal Ministro, espleta, in veste di Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui al DM n° 9/2002 del 14 marzo 2002, le funzioni demandatele dalla legge n.144/99 In particolare:
a) assicura il supporto metodologico e tecnico per ciò che concerne la programmazione, la valutazione, l’attuazione, nonché il monitoraggio e la verifica di piani e programmi di intervento del Ministero, così come individuati nella Direttiva del Ministro;

b) svolge attività di supporto alla stipula e al monitoraggio di Accordi di programma e, in generale, per attività di programmazione negoziata che impegnano  le diverse Direzioni del Ministero;
c) collabora con l’Ufficio Legislativo per l’Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) dei provvedimenti normativi che implicano effetti sugli investimenti pubblici;
d) svolge attività di monitoraggio sulle modalità attuative dei programmi di investimento e sull’avanzamento tecnico-procedurale, finanziario e fisico dei singoli interventi e segue, congiuntamente con l’Ufficio di Statistica, le attività di implementazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP) presso il CIPE;
e) fornisce supporto tecnico all’Autorità ambientale nazionale presso la Direzione per la Ricerca Ambientale e lo Sviluppo;
f) partecipa alla Rete dei Nuclei di valutazione centrali e regionali. 

La Direzione Generale per la Protezione della natura,  oltre a svolgere  i compiti che rivengono dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge e dal D.P.R. 17 giugno 2003  n. 261, dovrà:

a. rafforzare e consolidare il sistema delle aree naturali protette; 

b. promuovere lo sviluppo economico e sociale sostenibile nel territorio delle aree naturali protette;

c. potenziare le attività di conoscenza e di tutela della Biodiversità;

d. rafforzare il sistema di conoscenza e di difesa dall’inquinamento dell’ambiente marino;

e. assicurare l’operatività dell’Autorità Nazionale in materia di OGM;

f. sensibilizzare i cittadini e le istituzioni attraverso la divulgazione delle conoscenze scientifiche e la promozione del sistema delle aree protette e del rispetto dell’ambiente;

g. assicurare l’adempimento degli obblighi e degli impegni in sede comunitaria e/o internazionale.

La Direzione Generale  per la Qualità della vita, oltre a svolgere i compiti che rivengono  dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge e  dal D.P.R. 17 giugno 2003  n . 261, dovrà:   

a. proseguire nell’attività finalizzata all’attuazione del programma nazionale di bonifica approvato con il D.M. n. 468 del 2001;

b. dare attuazione alle disposizioni del Regolamento di cui all’articolo 20 della legge 23.3.2001 n.93, relativo alla realizzazione di una mappatura completa della presenza di amianto sul territorio nazionale e degli interventi di bonifica urgente;

c. completare gli interventi programmati per il piano di bonifica e di recupero ambientale dell’area industriale di Bagnoli, e quelli concernenti il Piano straordinario per la bonifica e il recupero ambientale di aree industriali prioritarie, ivi comprese quelle ex estrattive minerarie ( art. 114 della legge 23 dicembre 2000, n. 388);

d. avviare e/o portare a conclusione le iniziative per la prevenzione di specifici flussi omogenei di rifiuti coerentemente con il D.lgs. n. 22/97;

e. predisporre gli strumenti necessari per far fronte efficacemente alle situazioni di emergenza nelle Regioni commissariate; 

f. portare a compimento per quanto di competenza della Direzione, gli interventi previsti dagli accordi di programma tra Stato e regioni, dai programmi attuativi degli impegni assunti con il Protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici, nonché dai piani e programmi di attività e dagli accordi e contratti di programma; 
g. predisporre la normativa secondaria necessaria per la piena attuazione del D.lgs. 11 maggio 1999 n. 152 e successive modificazioni e integrazioni; 

h. attendere alla predisposizione e alla puntuale attuazione della normativa vigente in materia di acque anche attraverso l’adozione di un programma coordinato di iniziative;
i. promuovere ed attuare le iniziative che sono necessarie per la tempestiva attuazione della direttiva 60/2000/CE in materia di acque;

j. promuovere iniziative volte all’utilizzazione degli usi plurimi delle acque;

k. promuovere interventi per le aree ad elevato rischio di crisi ambientale;

l. assicurare il censimento nazionale dei corpi idrici;

m. promuovere programmi per la razionale utilizzazione delle risorse idriche;

n. promuovere programmi volti alla individuazione di situazioni di crisi idrica;

o. sviluppare e attuare programmi per la prevenzione delle emergenze idriche;

p. attuare il coordinamento ed il monitoraggio degli interventi e delle opere finalizzate al risanamento e al riequilibrio idrogeologico, alla salvaguardia e al disinquinamento della Laguna di Venezia e del bacino scolante, con l’eliminazione delle cause del processo di degrado del bacino lagunare; realizzare il servizio di vigilanza e antinquinamento; 

q. dare ulteriore seguito all’attività di promozione degli accordi di programma per il trasferimento della competenza nella materia delle acque, ai sensi della l. 36/94; 

r. sviluppare e attuare ulteriori programmi volti alla utilizzazione delle acque destinate a scopi idroelettrici; 

s. completare e monitorare, per quanto attiene alla tutela delle acque e alla gestione della risorsa idrica, gli accordi di programma quadro Stato-Regioni, in attuazione della direttiva ministeriale del 21 maggio 2002, GAB/2002/5505/B01; 
t. assicurare la prosecuzione degli interventi infrastrutturali nelle aree depresse delle Regioni del Centro-Nord e Sud di cui alla legge 208/98;
u. superare le situazioni di contenzioso comunitario, determinato dall’apertura di procedure di infrazione;
v. risarcimento Danno ambientale, ex art. 18 della legge 349/1986.
La Direzione Generale per la ricerca ambientale e lo sviluppo, oltre a svolgere i compiti che rivengono dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge e dal D. P. R. 17 giugno 2003  n. 261, dovrà:

a. verificare l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 109 della L. 388/2000 finalizzata all’integrazione della dimensione ambientale nelle politiche di settore, in attuazione della delibera CIPE del 2 agosto 2002 “strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia”;

b. promuovere, programmi, piani e progetti di ecosostenibilità incentivando politiche di settore per il sostegno delle attività produttive, per i trasporti, per la realizzazione di reti infrastrutturali, anche con la promozione di accordi volontari con soggetti pubblici e privati, ed avvelendosi  per questo, del supporto della C.T.S. Nuval. 

c. promuovere ed attuare presso i Comuni, le Province e le Regioni l'adozione delle procedure e dei programmi di Agenda 21 locale, ed azioni di sperimentazione della contabilità ambientale territoriale, avvalendosi del supporto della Commissione tecnico-scientifica di valutazione dei progetti di protezione e risanamento ambientale del Ministero; 
d. rafforzare,  la collaborazione con tutte le direzioni  generali, al fine di formulare  proposte da sottoporre al Ministro per il Comitato interministeriale per la programmazione economica, per la Conferenza Stato-Regioni e per la Conferenza Unificata ; 

e. attuazione delle misure e degli interventi per lo sviluppo sostenibile in ambito nazionale di cui all'articolo 109 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
f. incentivare la partecipazione del Ministero all’attuazione della programmazione 2000 - 2006 dei fondi strutturali comunitari attraverso stretta attività collaborativa con le altre direzioni generali; 

g. promuovere e sostenere, in collaborazione con le  altre direzioni generali, azioni di educazione ambientale (ricadenti, prioritariamente, nell’ambito dell’attività di concertazione del Tavolo tecnico INFEA costituito in sede di Conferenza Stato – Regioni); 
h. promuovere, in collaborazione con le altre direzioni generali, lo sviluppo dell’attività di informazione ambientale, coerentemente con l’attuazione della Convenzione di Aahrus, secondo le indicazioni e nei limiti definiti dal Ministro; 

i. promuovere lo sviluppo di azioni formative in campo ambientale a carattere innovativo e connesse con lo sviluppo di professionalità ambientali legate alla difesa del suolo, alla gestione del territorio, alla tutela e salvaguardia delle risorse naturali, alle biotecnologie e allo sviluppo sostenibile, in collaborazione con le direzioni generali competenti per tali settori; 
j. procedere nelle attività necessarie ad avviare la realizzazione della Biblioteca Centrale di Documentazione Ambientale del Ministero;
k. proseguire l’attività volta alla promozione di iniziative nel campo della ricerca scientifica e dell'innovazione tecnologica, finalizzate alla tutela ambientale ed allo sviluppo sostenibile in collaborazione con le altre direzioni competenti per materia;

l. svolgere attività istruttoria propedeutica al riconoscimento delle associazioni di protezione ambientale; 

m. incentivare la partecipazione dell’Ufficio di statistica del Ministero al Programma Statistico Nazionale; 

n. assicurare, in collaborazione con i Direttori generali, la partecipazione dell'Italia alle attività connesse all'attuazione delle Convenzioni ONU-ECE di Espoo; 
o. promuovere la collaborazione con i competenti uffici del Ministero per la partecipazione dell'Italia alle attività dei comitati e dei gruppi di lavoro dell'OCSE e delle altre organizzazioni internazionali in materia di sviluppo sostenibile; 
p. promuovere ed incentivare le buone pratiche connesse ai temi della sostenibilità; 

q. monitorare i risultati dei progetti di protezione e risanamento ambientale  del Ministero in esecuzione del programma  comunitario life-ambiente sulla base delle valutazioni espresse dal Comitato Tecnico Scientifica/ NUVAL; 
r. portare a compimento – per quanto attinente alle attività di competenza della Direzione - gli interventi previsti dagli accordi di programma tra Stato e Regioni, dai programmi attuativi degli impegni assunti con il protocollo di  Kyoto sui cambiamenti climatici; 
s. raccordare  le Direzioni Generali competenti per materia al fine di garantire la necessaria unitarietà e coerenza di indirizzo riguardo alle posizioni ed alle iniziative da assumere  in fase di negoziazione in tutte le sedi comunitarie ed internazionali nonché all'attuazione della normativa e delle decisioni comunitarie ed internazionali, nelle seguenti sedi;

1. Agenzia Europea per l’Ambiente;

2. Convenzione di Vienna e protocollo di Montreal per la protezione della fascia stratosferica di ozono;
3. Convenzione quadro sui cambiamenti climatici e Protocollo di Kyoto;
4. convenzione per la lotta contro la desertificazione e supporto al Comitato Nazionale per la lotta alla desertificazione;
5. Commissione Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite;
6. Convenzione per i prodotti organici persistenti (POP’s);
7. Governing Council di UNEP;
8. Convenzione di  Barcellona  e MAP. 
t. monitorare, con la collaborazione delle altre direzioni generali, l’attuazione delle iniziative promosse in materia di cooperazione bilaterale e multilaterale e in materia di accordi e convenzioni con organismi internazionali in campo ambientale; 

u. curare l’aggiornamento della delibera del CIPE 19 dicembre 2002 “Revisione delle linee guida per le politiche e misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra (Legge 120/2002)”, assumendo come linea guida l’obiettivo della individuazione e promozione delle misure di riduzione delle emissioni dei gas serra - a livello nazionale o nell’ambito dei meccanismi di cooperazione internazionale del Protocollo di Kyoto - che consentano il miglior risultato con il costo minore. A questo fine dovrà essere orientato l’impiego delle risorse di cui alla legge 120/2002; 

v. promuovere, d’intesa con le altre Direzioni Generali, l’utilizzazione delle misure ambientali e della componente ambientale nel Quadro comunitario di Sostegno 2000-2006; 

w. promuovere ed attuare i programmi individuati dal decreto del Ministro dell’ambiente del 4 giugno 2001, e successive modifiche, in attuazione dell’art.8 della legge 23 dicembre 1998, n.448 (c.d. Carbon Tax); 
x. curare, in collaborazione con le altre Direzioni Generali, gli adempimenti di competenza del Ministero  per l'attuazione della legge 21 marzo 2001, n. 84, recante “Disposizioni per la partecipazione italiana alla stabilizzazione, alla ricostruzione e allo sviluppo di Paesi dell’area balcanica”; 

y. promuovere in collaborazione con le altre direzioni generali, l’attuazione di progetti pilota e programmi dimostrativi finalizzati alla cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile, nell’ambito delle misure e degli interventi di cui all’art.109 della legge 23 dicembre 2000, n.388 così come integrato dall’art. 62 della legge 28 dicembre 2001, n.448;
z. stesura della Relazione sullo Stato dell’Ambiente. 
La Direzione Generale per la salvaguardia ambientale, oltre a svolgere i compiti che rivengono dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge  e dal D.P.R.17 giugno 2003 n. 261, dovrà:

a. predisporre Decreti di compatibilità ambientale che prevedano prescrizioni il più possibile standardizzate ed omogenee per ognuna delle principali categorie di opere sottoposte a VIA, nonché  definizione e adozione di criteri che favoriscano il monitoraggio costante in relazione alle verifiche di ottemperanza alle prescrizioni dei decreti di compatibilità emanati;  

b. completare la creazione della struttura tecnico-operativa e di coordinamento nazionale degli OO.AA., che dovrà operare in collaborazione con APAT e con le ARPA per l’omogeneizzazione, ove possibile, delle attività di monitoraggio dei progetti sottoposti a VIA e già dotati di specifici osservatori e di quelli di cui alla legge n. 179/2002;

c. assicurare l’efficace funzionamento degli Osservatori ambientali già istituiti nonché supportare la predisposizione degli atti preparatori e conseguenti l’attivazione dei nuovi Osservatori ambientali, che dovranno essere costituiti ai sensi dell’ art 5, lettera a), della Legge 179 del 31.7.2002;

d. completare la definizione degli adempimenti previsti dall’art. 71 del D.lgs 112/88 per la ulteriore determinazione delle competenze statali o regionali in materia di opere sottoposte a procedure VIA, sulla base delle Direttive del Ministro ed in funzione della durata dei lavori nell’ambito della Conferenza Stato-Regioni;
e. assicurare una azione di coordinamento per l’ attuazione  delle direttive  e delle decisioni comunitarie in materia di valutazione e gestione della qualità dell’ aria e di emissioni in atmosfera;
f. provvedere, in accordo con ANCI, UPI e Regioni all’individuazione di progetti già ammessi a finanziamento che non sono più considerati dai beneficiari adeguati a rispondere alle politiche di mobilità sostenibile e predisporre gli atti necessari per procedere alla rimodulazione degli stessi o al recupero delle risorse e alla relativa riallocazione; 

g. garantire il proseguimento dell’ attuazione agli Accordi di programma e delle disposizioni previste dall’ art. 4 della Legge 179/2002 in materia di mobilità sostenibile, con la finalità di favorire la riduzione delle emissioni in ambiente urbano;

h. collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con le Regioni e l’ ANCI per avviare una collaborazione finalizzata a rendere coordinate e sinergiche le azioni  che i diversi soggetti istituzionali svolgono, ciascuno nell’ ambito delle proprie competenze, a favore della mobilità sostenibile;

i. provvedere alla elaborazione di proposte finalizzate all’ elaborazione di piani e programmi previsti dalle norme comunitarie in materia di emissioni in atmosfera e di combustibili  in accordo con le pertinenti norme nazionali e tenendo in considerazione l’ analisi dei costi- benefici delle misure da individuare; 

j. predisporre attività istruttoria al fine di ridurre le emissioni inquinanti dovute alla produzione industriale, anche tramite misure compensative, soprattutto nelle aree ad elevata criticità ambientale;

k. predisporre schemi tecnici per il completamento del quadro attuativo della legge 447/95;

l. avviare e monitorare le attività di controllo previste dal DM 29/11/2000 nella stesura dei piani di risanamento per il contenimento del rumore anche attraverso la stipula di Accordi di programma;

m. completare il recepimento della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale e della Direttiva 2002/30/CE che individua norme e procedure per l’introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti della Comunità europea;
n. assicurare la piena attuazione degli interventi di competenza relativamente ai piani di disinquinamento acustico delle aree urbane, avvalendosi della collaborazione dell’APAT  per l’aggiornamento e la pubblicazione del Catasto nazionale dei Comuni che hanno già adottato il Piano di classificazione acustica del proprio territorio. Promuovere attività di sperimentazione di metodologie di misurazione, soluzioni progettuali ed interventi mirati all’abbattimento della rumorosità nei comuni più rappresentativi per le loro caratteristiche territoriali e infrastrutturali;

o. espletare i compiti istituzionali previsti ai sensi dell’art. 5 del DM 31/10/97 mediante la partecipazione ai lavori delle Commissioni aeroportuali istituite in 32 trentadue aeroporti; 

p. curare i rapporti internazionali con la Federal Aviation Administration (FAA) e con l’International Civil Aviation Organization (ICAO) attraverso la partecipazione attiva al relativo gruppo di lavoro per l’annesso 16, parte I e II;

q. garantire la piena attuazione dei programmi di intervento relativi all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente, Ministero delle Infrastrutture, ANAS, Società Autostrade, Regione Liguria, Comune di Genova e più in generale dell’attività del Gruppo di lavoro “Genova caso pilota” riguardante interventi strutturali di riduzione del rumore autostradale;

r. favorire ed incentivare l’introduzione di tecnologie informatiche di acquisizione, elaborazione e gestione dei dati derivanti da misure di origine aeroportuale per gli adempimenti previsti nell’ambito degli accordi stipulati con le società di gestione degli aeroporti per l’installazione di sistemi di monitoraggio;

s. promuovere i programmi di intervento per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento acustico delle aree aeroportuali comprese negli Accordi di programma stipulati con le Università degli studi di Perugia e “La Sapienza” di Roma; 

t. completare l’elaborazione dei decreti ed i regolamenti previsti dalla Legge del 22.2.2001 n. 36, recante disposizioni in materia di protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici;
u. assicurare l’attività di collaborazione con Enti normativi nazionali ed internazionali nel settore dell’inquinamento elettromagnetico;
v. promuovere lo studio di nuove tecnologie nel campo delle costruzioni edilizie, volte alla attenuazione dei campi elettromagnetici indoor;
w. curare lo studio della progettazione e realizzazione di una rete di monitoraggio continuo dei campi elettromagnetici;
x. promuovere e coordinare attività di ricerca epidemiologica e di cancerogenesi sperimentale, al fine di approfondire i rischi connessi all’esposizione a campi elettromagnetici a basse ed alte frequenze, avvalendosi di Università ed altri Enti di ricerca; come previsto dalla legge 22/2/2201, n.36;
y. promuovere Accordi di programma con i gestori di servizi di trasporto pubblico che producono campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al fine di favorire e sviluppare tecnologie che consentano di minimizzare le emissioni, come previsto dalla legge 22/2/2001, n.36;
z. promuovere Accordi di programma con le imprese produttrici di apparecchiature di uso domestico, individuale o lavorativo che producono campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al fine di favorire e sviluppare tecnologie che consentano di minimizzare le emissioni, come previsto dalla legge 22/2/2001 n.36;
aa. promuovere lo sviluppo di tecnologie e tecniche di costruzione degli impianti, che consentano di minimizzare le emissioni elettromagnetiche nell’ambiente e di tutelare il paesaggio, come previsto dalla legge 22/2/2001, n.36;
ab. assicurare il coordinamento dell’attività di istituzione del catasto nazionale, con particolare riferimento alla individuazione di siti critici e delle relative azioni di risanamento; 
ac. garantire il controllo della radioattività ambientale sul territorio nazionale secondo il disposto dell’articolo 104 del D.Lgs n.230/1995 come modificato dal 187/2000 e dal 241/2000 mediante il potenziamento e la riorganizzazione delle reti attuali e la realizzazione di un centro di raccolta dati presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio; 

ad. curare gli adempimenti di competenza del Ministero relativi alla predisposizione dei decreti attuativi previsti dal D.Lgs. 230/95 come modificato dal 241/00 e dal 257/01;

ae. curare gli adempimenti di competenza relativi agli iter autorizzativi per le attività di tipo industriale, medico sanitario e di ricerca di cui agli art. 18, 18 bis, 26, 27 e 28 del suddetto D. Lgs n. 230/1995, come modificato dal 241/00 e dal 257/01;
af. assicurare la piena attuazione degli interventi di competenza per tutte le attività finalizzate alla scelta ed alla realizzazione del Deposito Nazionale per i Rifiuti Radioattivi;

ag. curare i rapporti con le Regioni, gli Enti e le autonomie locali per gli aspetti riguardanti le attività di gestione dei rifiuti radioattivi, di disattivazione e di smantellamento degli impianti nucleari, soprattutto incentivando le forme per una corretta informazione e sensibilizzazione del pubblico onde dar soluzione alla sistemazione in sicurezza dei rifiuti radioattivi;

ah. programmare, predisporre e coordinare sulla base dei dati e delle informazioni di cui all’inventario nazionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante circa cento verifiche ispettive previste dall’articolo 25, comma 2,  del D.Lgs. 334/99;

ai. seguire l’attuazione di azioni specifiche per aree del territorio nazionale che diversi strumenti normativi hanno individuato quali critiche a causa di concentrazione di attività industriali che determina particolari problematiche connesse al rischio industriale;

aj. fornire supporto alla definizione dell’accordo volontario per l’area industriale di Servola (Trieste);

ak. continuare a fornire il supporto organizzativo e tecnico alle attività della Commissione interministeriale incaricata di predisporre le linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 372/99;

al. fornire nell’ambito delle azioni coordinate dall’Ufficio legislativo e nel rispetto di quanto previsto all’art. 5, comma 1, lettera e) del DPR 261/03, nel corso dell’anno 2004 il contributo tecnico alla definizione dei contenuti di alcuni provvedimenti nelle materie di competenza;

am. curare, con la collaborazione di APAT, l’aggiornamento dell’inventario nazionale delle emissioni più significative (INES), previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 372/99 al fine della predisposizione della comunicazione triennale in sede europea;

an. mettere a punto l’Osservatorio sulla applicazione nazionale, regionale e comunitaria della direttiva 96/61 e del D.Lgs. 372/99 con la collaborazione di APAT, del sistema delle agenzie ambientali e delle autorità competenti al rilascio di AIA;

ao. coordinare, d’intesa con la Direzione Difesa Suolo, la parte italiana del progetto pilota sulle politiche di risk management (Risk Management Policies in selected OECD countries)  ;

ap. fornire contributo, diretto o a supporto della Direzione RSA, a diversi ambiti internazionali nelle materie di competenza;

aq. promuovere iniziative per lo svolgimento delle attività di valutazione del rischio ambientale dei prodotti fitosanitari, dei biocidi e delle sostanze chimiche pericolose, assicurando la partecipazione ai lavori degli organi tecnici nazionali e comunitari in materia; 

ar. fornire supporto all’Ufficio Legislativo per l’individuazione di norme di revisione del D.P.R. 23 aprile 2001, n.290 in materia di prodotti fitosanitari, di norme di integrazione del decreto legislativo 14 marzo 2003, n.65 in materia di preparati chimici pericolosi nonché per l’adozione del decreto di cui all’art. 8, comma 6 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n.224 in materia di organismi geneticamente modificati (OGM);
as. promuovere e attuare iniziative per la valutazione del rischio ambientale derivante dal rilascio nell’ambiente di organismi geneticamente modificati (OGM), assicurando la partecipazione della Direzione ai lavori dei comitati e degli organismi consultivi nazionali, comunitari e internazionali; 

at. promuovere iniziative per l’informazione, la diffusione delle conoscenze e la formazione di nuove figure professionali nel campo della valutazione del rischio ambientale dei prodotti chimici e degli organismi geneticamente modificati; 

au. curare il coordinamento tra l’Amministrazione il  Comitato Ecolabel-Ecoaudit e l’APAT al fine della efficace realizzazione degli indirizzi interministeriali e della sinergia  tra le  azioni di promozione e sviluppo dei  sistemi Emas ed Ecolabel;

av. incentivare l’applicazione della registrazione di cui al Regolamento EMAS II attraverso accordi volontari e applicazioni, anche sperimentali, in grado di coinvolgere, fra l’altro, distretti industriali, settori dei servizi e  Amministrazioni pubbliche;
aw. seguire le attività  relative alla definizione a livello europeo delle Politiche Integrate di Prodotto (IPP), curando, in particolare, lo sviluppo del ruolo della certificazione ambientale come strumento per una politica di “acquisti verdi” per la Pubblica Amministrazione e lo sviluppo di strumenti tecnico informativi (Dichiarazioni Ambientali di Prodotto, studi di LCA ecc), necessari la creazione di un mercato di prodotti che abbiamo migliori caratteristiche ambientali lungo tutto il loro ciclo di vita;

ax. promuovere iniziative di informazione e promozione, soprattutto verso la Pubblica Amministrazione e i distretti industriali, dell’applicazione degli strumenti volontari di certificazione ambientale e degli altri strumenti previsti nell’ambito della comunicazione della Commissione europea sul tema Politica Integrata di prodotto; 
ay. curare gli adempimenti relativi al recepimento della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la valutazione degli effetti di determinati Piani e programmi sull’ambiente, nonché gli adempimenti relativi alla sua attuazione, avvalendosi del supporto dell’APAT;

az. proseguire le attività riguardanti la Valutazione Ambientale Strategica del Programma Operativo per lo svolgimento delle Olimpiadi invernali 2006 a Torino, nonché del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica, anche con riferimento ad iniziative volte a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto delle merci;

ba. attivare un osservatorio sulle esperienze nazionali e regionali e locali in materia di valutazione ambientale strategica anche ai fini della elaborazione di opportune Linee guida, avvalendosi del supporto della Commissione Tecnico Scientifica Nucleo di Valutazione e APAT”;

bb. avviare e proseguire, in attesa del recepimento della direttiva 2001/42/CE, in collaborazione con i soggetti interessati ,iniziative pilota per l’applicazione sperimentale della Valutazione Ambientale Strategica su determinati Piani e programmi a carattere nazionale, regionale e locale suscettibili di rilevanti impatti sull’ambiente, 
bc. promuovere iniziative di formazione di figure professionali di supporto alle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche, nonché al sistema imprenditoriale nelle materie di competenza;
bd. dare attuazione ai protocolli di intesa e agli accordi di programma sviluppati nel 2003 per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico;

be. curare la partecipazione anche in sede comunitaria, in coordinamento con i competenti uffici del Ministero ai lavori per la definizione e l’attuazione delle direttive comunitarie delle materie di competenza; 
bf. predisporre attività istruttoria al fine di avviare il programma di contenimento delle emissioni di gas ad effetto serra con l’obiettivo della riduzione delle emissioni globali pari a 25 Mton CO2/a al 2008-2012, promuovendo e  monitorando interventi d’efficienza energetica negli usi finali anche attraverso l’ attuazione del D.M. 24/4/2001;
bg. predisporre attività istruttoria al fine di avviare il programma di contenimento delle emissioni di gas ad effetto serra con l’obiettivo della riduzione delle emissioni globali pari a 25 Mton CO2/a al 2008-2012, promuovendo e  monitorando programmi per la promozione delle fonti rinnovabili;
bh.  curare attività per rispettare tempi di istruttoria dei progetti sottoposti a VIA;
bi. curare organizzazione degli uffici e personale al fine di realizzare la migliore funzionalità dell’azione amministrativa in tema di Valutazione di impatto ambientale;
bj. curare organizzazione delle strutture della Direzione generale al fine di acquisire ed organizzare le banche dati affinché siano di supporto anche alle attività di controllo sugli effetti ambientali delle opere soggette a Valutazione di impatto ambientale;
bk. portare a compimento – per quanto di competenza della Direzione - gli interventi previsti dagli accordi di programma tra Stato e Regioni, dai programmi attuativi degli impegni assunti con il protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici;
La Direzione Generale  per la difesa del  suolo, oltre a svolgere i compiti che rivengono dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge e dal D.P.R. 17 giugno 2003 n. 261 dovrà: 

a. favorire l’attuazione della legge sulla difesa del suolo;
b. adeguare gli emolumenti dei segretari generali connesso, oltre che al fattore temporale, anche alle maggiori responsabilità derivanti dal processo acceleratorio di attuazione della normativa sulla difesa del suolo e della incidenza della pianificazione sull'assetto del territorio;
c. formulare proposte per l'aggiornamento dei procedimenti relativi alle autorizzazioni alla costruzione ed all'esercizio degli elettrodotti con riferimento alle fasi di competenza
d. assicurare la ripartizione dei fondi sulla base dei fabbisogni presentati e la successiva predisposizione ed emanazione dei provvedimenti di assegnazione delle risorse destinate al funzionamento delle Autorità di bacino di rilievo nazionale;

e. provvedere, nelle more dell’effettivo esercizio da parte delle Regioni e degli Enti Locali delle funzioni loro conferite ai sensi del D.Lgs. n. 112/98 e per quanto di competenza della direzione, ove pervengano richieste, alla ripartizione ed alla successiva assegnazione agli uffici statali già competenti in materia, dei fondi di bilancio iscritti sul cap. n. 7920, originariamente finalizzati alla prosecuzione della sola attività del Magistrato per il Po affinché gli stessi Uffici possano continuare a svolgere i servizi di piena e polizia idraulica, nonché attuare gli interventi di somma urgenza, onde assicurare continuità nell’azione amministrativa a salvaguardia della pubblica incolumità. A tal fine dovranno essere prodotte idonee proposte di modifica normativa onde garantire l’erogazione dei fondi ai Provveditorati alle OO.PP. e l’avvalimento dei medesimi uffici per finalità connesse alla difesa del suolo;

f. portare a termine  l’attività avviata dal Ministero dell’Ambiente nel 2003 on DM n. DT/349/2003 del 1 luglio 2003 assicurando all’AIPO le risorse finanziarie di competenza dell’ex Magistrato per il Po in ottemperanza al D.Lgs. n. 112/98 e successivi DDPCM  in coerenza con obiettivi federalistici,di  finanza pubblica e di riduzione dei contenziosi per lo Stato;
g. curare l’attività di costante monitoraggio per la verifica dell’adempimento dell’obbligo di compilazione dei rendiconti amministrativi da parte delle Autorità di bacino di rilievo nazionale e successivo riscontro amministrativo – contabile per la verifica da parte dell’Ufficio Centrale di Bilancio.
h. verificare con le Autorità di Bacino lo stato di avanzamento delle attività tecnico-amministrative per la predisposizione dei programmi di intervento volti alla messa in sicurezza delle aree a rischio idrogeologico.

i. espletare l’istruttoria tecnico-amministrativa per l’approvazione dei programmi e per il trasferimento delle relative risorse finanziarie alle Regioni.

j. procedere ad individuare gli interventi volti alla rilevazione delle criticità dei bacini idrografici in materia di difesa del suolo da sottoporre, ai sensi dell’art. 2 commi 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. 331 del 9 maggio 2001, alle definitive determinazioni del Comitato dei Ministri;

k. contribuire alla definizione degli accordi di programma quadro Stato – Regioni nelle materie di competenza;

l. curare la predisposizione e l’emanazione dei provvedimenti relativi all’erogazione dei fondi attinenti alla difesa del suolo e finanziati dalla legge n. 183/89 alle Regioni ed alle Autorità di bacino;

m. assicurare l’analisi dei piani di assetto idrogeologico, predisposti dalle Regioni e dalle Autorità di Bacino, finalizzata alla definizione di un quadro riepilogativo nazionale ed alla eventuale richiesta di integrazione e modifica dei Piani stessi, per renderli rispondenti alle prescrizioni normative vigenti;

n. finanziare i progetti per interventi inseriti o da inserire nei programmi che rilevino la criticità del bacino idrografico nell’ambito dei settori della difesa delle coste e del dissesto idrogeologico o della rete idrografica di cui all’art.2, comma c) del DPR 330/2001;

o. monitorare lo stato di avanzamento dei programmi in materia di difesa del suolo e valutazione degli effetti conseguenti alla esecuzione dei piani, dei programmi e dei progetti su scala nazionale di opere nel settore della difesa del suolo. Legge 183 -  DPR 331;

p. monitorare e sorvegliare il programma di interventi urgenti per il ripristino dell'assetto ambientale ed idrogeologico dei versanti soggetti all'erosione ed instabilità a seguito di incendi verificatisi in zone collinari e montuosi ex art. 3 commi 2 e 3 Ordinanza di P.C. n° 3073/00; 

q. monitorare lo stato di avanzamento dei programmi in materia di difesa del suolo e valutazione degli effetti conseguenti alla esecuzione dei piani, dei programmi e dei progetti su scala nazionale di opere nel settore della difesa del suolo. - Legge 267;

r. coordinamento dei sistemi cartografici;
s. determinare, d’intesa con la Direzione per la Salvaguardia ambientale, i criteri, metodi e standard di raccolta, elaborazione e consultazione tra soggetti pubblici operanti nel settore della difesa del suolo, nonché indirizzi volti all’accertamento ed allo studio degli elementi dell’ambiente fisico delle condizioni generali di rischio;
t. definire, in collaborazione con la Direzione per la Qualità della vita, le direttive per il censimento delle risorse idriche per la disciplina della economia idrica, nonché individuazione di metodologie generali per la programmazione della razionale utilizzazione delle risorse idriche, anche attraverso la definizione e l’aggiornamento dei criteri e metodi per il conseguimento del risparmio idrico ed il riutilizzo delle acque reflue, con particolare riferimento all’uso irriguo;

u. attività relativa alla perimetrazione dei Bacini;

v. assicurare la predisposizione ed emanazione degli atti relativi alle richieste di passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato delle zone ricadenti nel demanio idrico;

w. assicurare l’esercizio del potere di vigilanza, riconosciuto dallo Stato nei confronti delle funzioni delegate alle Regioni per la gestione dei vincoli paesaggistici dall’art. 82 del D.P.R. 616/77 e attribuito al Ministero dell’Ambiente in materia di cave e torbiere, dalla legge 8 luglio 1986, n. 349, art. 2., di concerto con il Ministero delle Attività Produttive;
x. garantire l’attuazione di tutte le funzioni di competenza statale relative ai procedimenti di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti di competenza statale e formulare proposte per la definizione e l’adeguamento normativo delle relative procedure;

y. promuovere un uso sostenibile del suolo, ponendo particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di erosione, deterioramento, contaminazione e desertificazione, tenendo conto della diversità regionale, ivi compresa la specificità delle regioni di montagna  e delle zone aride;

z. programmare ed erogare fondi strutturali comunitari: attuazione PON-ATAS (Azioni di assistenza tecnica ed Azioni di Sistema 2000/2006) nelle Regioni Obiettivo 1, di cui al Reg. CEE 1260/1999 del Consiglio;

aa. attuare il Piano d’Azione Nazionale (PAN) relativo alla Convenzione delle Nazioni Unite per la Lotta alla Siccità e alla Desertificazione (UNCCD) ai sensi della Delibera CIPE n.229/99, predisporre il contributo italiano al programma d’Azione Regionale (RAP) del Nord Mediterraneo per una partecipazione al coordinamento dei lavori  dei Paesi dell’Annesso IV;

ab. portare a compimento – per quanto di competenza della Direzione - gli interventi previsti dagli accordi di programma tra Stato e Regioni, dai programmi attuativi degli impegni assunti con il protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici.
La Direzione Generale  per i servizi interni del Ministero, oltre a svolgere i compiti che rivengono dalle competenze istituzionali assegnate dalla legge e dal D.P.R. 17 giugno 2003 n. 261, dovrà :

a. avuto riguardo al nuovo assetto organizzativo riveniente dal DPR n.261/2003, avrà cura di definire le procedure per la qualificazione professionale, per la copertura dei posti vacanti, per l’attuazione della conseguente mobilità, per la copertura delle posizioni di livello dirigenziale non generale e di quelle di incardinamento dell’organico, al fine di consentire la piena operatività dell’Amministrazione; 

b. tenuto conto dell’evoluzione normativa intervenuta in questi ultimi anni in tema di trasparenza dell’azione amministrativa (legge n. 241/1990), di riorganizzazione del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche amministrazioni (D.lgs. n.165/2001), di semplificazione della normativa (art. 20 legge n. 59 /1997 e, da ultimo, la legge n.229/2003 di semplificazione per il 2001), effettuare una ricognizione dei processi di servizio nella prospettiva di aggiornare il D.M. n.527 del 16/6/1994 e di proporre le opportune misure, organizzative e regolamentari, di adeguamento anche nella prospettiva, oltre che della trasparenza dell’azione amministrativa, anche dell’efficacia, dell’efficienza e della economicità della stessa;

c. predisporre ed avviare, attraverso la collaborazione con enti pubblici e soggetti privati operanti nel settore un programma di formazione, anche informatica, e di aggiornamento professionale del personale del Ministero, ivi compreso quello dirigenziale, sulla base delle indicazioni, in ordine ai contenuti tecnici, fornite dai Direttori delle altre Direzioni;

d. curare la efficiente gestione unificata delle spese strumentali pertinenti a unità previsionali di base attribuite ad altri centri di responsabilità, sulla base e nei limiti delle tipologie di spesa definite nell’ apposito e necessario provvedimento interministeriale;

e. portare a termine la gestione finanziaria  degli interventi e dei progetti di nuova occupazione in materia ambientale, finanziati ai sensi della leggi n.67/88 e n.305/89;

f. definire tutte le procedure per l’ attuazione del protocollo informatico e dello scambio dei flussi documentali in coerenza con il D.P.R. n. 445/2000, con la direttiva del 14/10/2003 del Ministro per l’Innovazione e le  Tecnologie e con il Piano di e-government approvato dal Consiglio dei Ministri  il  22  giugno 1998;  

g. rendere immediatamente operativa  la Divisione dei sistemi informativi in modo da realizzare, in coerenza con le disposizioni portate dal D.lgs. n. 39/1993, una gestione unitaria dei processi di automazione dell’Amministrazione;

h. realizzare il sistema informativo per il controllo di gestione della contabilità economica e finanziaria;

i. incrementare, potenziare e mettere in sicurezza la rete, anche al fine di un possibile utilizzo del telelavoro.  
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III  SEZIONE

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO

Il sistema di monitoraggio

Valutazione dei risultati conseguiti dai Centri di responsabilità 

La valutazione del livello di conseguimento degli obiettivi assegnati ai destinatari della presente Direttiva verrà effettuata, con cadenza quadrimestrale:

a) sulla base del grado di attuazione del programma di azione indicato in Direttiva;

b) in relazione al livello di congruenza tra le missioni affidate dalle norme e le scelte operative effettuate;

c) tenendo conto della corretta pianificazione delle attività;

d) in ragione dei costi consuntivati rispetto a quelli previsti a livello di “ budget economico” consolidato di 1° livello e delle capacità di gestione delle risorse finanziarie.

Rendicontazione dei risultati conseguiti dai Centri di responsabilità 

I titolari dei Centri di responsabilità  riferiscono al Servizio di controllo interno, entro il 20 giugno 2004, sullo stato di avanzamento degli obiettivi assegnati, con dati aggiornati al 31 maggio.

I titolari dei Centri di responsabilità presentano, entro il 15 ottobre 2004, un pre-consuntivo sullo stato di attuazione degli obiettivi con i dati aggiornati al 30 settembre e la proiezione dei medesimi dati al 31 dicembre. Entro il 20 gennaio 2005 riferiscono inoltre sui risultati conseguiti al 31 dicembre 2004.

I titolari dei Centri di responsabilità presentano al Servizio di controllo, entro il 10 febbraio 2005, una relazione analitica sull’attività svolta nell’anno 2004, evidenziando:

a) il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati in direttiva;

b) le azioni correttive intraprese per superare le criticità e le devianze riscontrate, nonché i motivi che hanno eventualmente determinato il mancato o ritardato raggiungimento degli obiettivi assegnati.
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IV SEZIONE

ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per l’attuazione degli obiettivi indicati nella II Sezione della presente Direttiva sono assegnate ai titolari dei Centri di responsabilità le dotazioni di bilancio iscritte per l’anno 2004 nelle unità previsionali di base sottoindicate, con riferimento alle risorse disponibili alla data di emanazione della Direttiva stessa, ivi compresi gli eventuali residui risalenti a precedenti esercizi finanziari che possono essere impegnati nel corso dell’esercizio 2004, nonché le ulteriori risorse che saranno assegnate alle citate UPB nel corso dello stesso esercizio con successivi provvedimenti amministrativi e/o normativi:

1. Al Capo di Gabinetto preposto agli Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

1.1  - Spese correnti

1.1.1.0  FUNZIONAMENTO: Capitoli 1001, 1002, 1003, 1004, 1014, 1020,1035,1038, 1039, 1040, 1051, 1052, 1055, 1056, 1058, 1059, 1065, 1066, 1067, 1072, 1076, 1077, 1078, 1082, 1083, 1091.

1.1.5.1
Residui passivi perenti:  Capitolo  1331.

1.2  Spese in conto capitale

1.2.3  INVESTIMENTI

1.2.3.1
Programmi di tutela ambientale:  Capitoli 7081, 7082, 7083, 7084.

1.2.3.3 Beni mobili: Capitolo 7121.

1.2.3.6 Fondo unico da ripartire – investimenti difesa  del suolo e tutela ambientale: Capitolo 7090. 

1.2.10.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 7181.  

2. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per la Protezione della natura, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

2.1 Spese correnti

2.1.1.0  FUNZIONAMENTO: Capitoli 1351, 1352, 1353, 1354, 1355, 1356, 1357, 1358, 1359, 1360, 1381, 1382 1383, 1384, 1385, 1386, 1387, 1388, 1389, 1390, 1391, 1392, 1393, 1394, 1395, 1396, 1397, 1398, 1399, 1400, 1402, 1406, 1407, 1410.

2.1.2.1 Parchi nazionali e aree protette: Capitolo 1521.

2.1.2.2 Interventi diversi: Capitoli 1531, 1532.

2.1.2.3 Contributi ad enti ed altri organismi: Capitoli 1551, 1552, 1553.

2.1.2.4 Accordi ed organismi internazionali:  Capitoli 1617, 1618.

2.1.2.5 Difesa del mare: Capitoli 1641, 1642, 1643, 1644, 1645, 1646, 1647, 1648, 1649.

2.1.2.8 Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici: Capitolo 1565.

2.1.5.2 Residui passivi perenti:  Capitolo 1691.

2.2 Spese in conto capitale

2.2.3 INVESTIMENTI

2.2.3.10 Parchi nazionali e aree protette: Capitoli 7216, 7217, 7218,  7219, 7221, 7222, 7223, 7224, 7225, 7226.

2.2.3.11 Tutela ambientale e salvaguardia della biodiversità:  Capitolo 7271.

2.2.3.12 Difesa del mare: Capitoli 7311, 7312.

2.2.3.13 Mezzi navali ed aerei: Capitolo 7351.

2.2.3.14 Beni mobili: Capitoli 7381, 7382.

2.2.10.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 7481.

3. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per la Qualità della vita, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

3.1 Spese correnti

3.1.1.0 FUNZIONAMENTO: Capitoli 1700, 1702, 1703, 1706, 1707, 1708, 1709, 1750, 1751, 1752, 1753, 1759, 1760, 1761, 1762, 1763, 1764, 1765, 1766, 1767, 1769, 1772, 1773, 1774, 1793, 1804, 1805, 1806, 1807.

3.1.2.3 Contributi in conto interessi: Capitoli 1821, 1822, 1823, 1824, 1825, 1826, 1827, 1828, 1829, 1830, 1831, 1832, 1833, 1834, 1835.

3.1.2.4 Manutenzione opere pubbliche: Capitolo 1861.

3.1.5.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 2001.


3.2 Spese in conto capitale

3.2.3 INVESTIMENTI

3.2.3.1 Piani disinquinamento:  Capitoli 7501, 7502, 7503, 7504, 7505, 7506, 7507, 7508, 7509, 7510, 7511, 7512.

3.2.3.2 Prevenzione inquinamento fluviale e marittimo:  Capitoli 7591, 7592.

3.2.3.3 Intese istituzionali di programma: Capitoli 7621, 7622,7623.

3.2.3.4 Acquedotti, fognature ed opere igienico-sanitarie:  Capitoli 7641, 7642, 7643, 7644, 7645.

3.2.3.5 Interventi per Venezia: Capitoli 7671, 7672, 7673, 7674.

3.2.3.6 Beni mobili:  Capitolo 7701. 

3.2.10.1 Residui passivi perenti: Capitolo 7791.

4. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per la ricerca ambientale e sviluppo, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

4.1 Spese correnti

4.1.1.0 FUNZIONAMENTO:  Capitoli  2010, 2012, 2013, 2016, 2018, 2019, 2020, 2101, 2102, 2103, 2104, 2105, 2106, 2107, 2108, 2109, 2110, 2111, 2112, 2113, 2114, 2115, 2116, 2117.

4.1.2.2 Accordi e organismi internazionali: Capitoli 2211, 2212, 2213, 2214, 2215, 2216, 2217, 2218, 2219, 2220, 2221, 2222, 2223, 2224, 2225, 2226, 2227, 2228.

4.1.2.5 Risanamento e valorizzazione del territorio: Capitolo 2271.

4.1.5.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 2611.

4.2 Spese in conto capitale

4.2.3 INVESTIMENTI

4.2.3.11 Piani disinquinamento: Capitolo 7811.

4.2.3.12 Ricerca ambientale: Capitolo 7841. 

4.2.3.13 Prevenzione inquinamento fluviale e marittimo: Capitolo 7871.

4.2.3.14 Prevenzione inquinamento atmosferico e acustico: Capitolo 7901.

4.2.3.15 Accordi e organismi internazionali: Capitoli 7921, 7922, 7923.

4.2.3.16 Informazione, monitoraggio e progetti in materia ambientale: Capitoli 7947, 7948, 7949, 7950, 7951, 7952, 7953, 7954.

4.2.3.17 Beni mobili: Capitolo 7971.

4.2.10.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 8381.

5. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per la Salvaguardia ambientale, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

5.1 Spese correnti

5.1.1.0 FUNZIONAMENTO:  Capitoli  2630, 2632, 2635, 2636, 2637, 2638, 2639, 2647, 2701, 2702, 2703, 2704, 2705, 2706, 2707, 2708, 2709, 2710, 2711, 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 2717, 2718, 2719, 2720, 2721, 2722, 2723, 2724, 2725, 2726, 2727, 2728.

5.1.2.2 Piani disinquinamento: Capitolo 2791.

5.1.5.1 Residui passivi perenti: Capitolo 2981.

  5.2 Spese in conto capitale

5.2.3 INVESTIMENTI

5.2.3.2 Piani disinquinamento:  Capitoli 8404, 8405, 5406, 8407, 8408, 8409.

5.2.3.6 Prevenzione inquinamento atmosferico e acustico:  Capitoli 8431, 8432, 8433, 8434, 8435, 8436, 8437.

5.2.3.9 Informazione, monitoraggio e progetti in materia ambientale: Capitolo 8461.

5.2.3.10 Beni mobili:  Capitoli 8471, 8472.

5.2.10.1 Residui passivi perenti: Capitolo 8491.

6. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per la Difesa del suolo, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

6.1 Spese correnti

6.1.1.0 FUNZIONAMENTO:  Capitoli  3001, 3002, 3003, 3004, 3005, 3006, 3007, 3008, 3009, 3010, 3011, 3012, 3013, 3014, 3015, 3016, 3017, 3018, 3071, 3072, 3073, 3074, 3075, 3076, 3077, 3078, 3079, 3080, 3081, 3082, 3083, 3084, 3085, 3086, 3087, 3088, 3089, 3090, 3091, 3092, 3093, 3094.

6.1.2.1 Manutenzione opere  idrauliche: Capitoli 3201, 3202.

6.1.5.1 Residui passivi perenti: Capitolo 3401.

  6.2 Spese in conto capitale

6.2.3 INVESTIMENTI

6.2.3.1 Informatica di servizio: Capitolo 8511.

6.2.3.2 Difesa del suolo: Capitoli 8531, 8532, 8533.

6.2.3.3 Opere varie: Capitoli 8551, 8552.

6.2.3.4 Calamità naturali e danni bellici: Capitoli 8581, 8582, 8583, 8584, 8585, 8586.

6.2.3.5 Opere idrauliche e sistemazione del suolo: Capitoli 8631, 8632, 8633, 8634, 8635, 8636, 8637, 8638, 8639, 8641, 8642, 8643, 8644, 8645, 8646, 8647.

6.2.3.6 Intese istituzionali di programma: Capitoli 8680, 8681.

6.2.3.7 Beni mobili: Capitoli 8711, 8712, 8713, 8714, 8715.

6.2.10.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 8801.

7. Al Dirigente preposto alla Direzione Generale per i Servizi interni del Ministero, quale titolare del competente Centro di responsabilità amministrativa, sono assegnate le risorse economiche-finanziarie di cui alle sottoindicate unità previsionali di base e relativi capitoli di spesa:

7.1 Spese correnti

7.1.1.0 FUNZIONAMENTO:  Capitoli  3421, 3422, 3423, 3424, 3425, 3426, 3427, 3428, 3429, 3430, 3431, 3432, 3433, 3461, 3462, 3463, 3464, 3465, 3466, 3467, 3468, 3469, 3470, 3471, 3472, 3473, 3474, 3475, 3476, 3477, 3478, 3479, 3501.

7.1.2.1 Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici: Capitolo 3621.

7.1.2.2 Comando dei Carabinieri per la tutela dell’ambiente: Capitolo 3641.

7.1.5.1 Fondi da ripartire per oneri di personale: Capitolo 3821.

7.1.5.2 Residui passivi perenti: Capitolo 3841.

7.1.5.3 Fondo di riserva consumi intermedi: Capitolo 3861.

7.1.6.1 Indennità: Capitolo 3871.

7.2 Spese in conto capitale

7.2.3 INVESTIMENTI

7.2.3.1 Informatica di servizio: Capitolo 8811.

7.2.3.2 Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici: Capitolo 8831.

7.2.3.3 Risanamento e valorizzazione del territorio: Capitoli 8851, 8852, 8853.

7.2.3.4 Informazione, monitoraggio e progetti in materia ambientale: Capitolo 8871.

7.2.3.5 Beni mobili: Capitolo 8891.

7.2.10.1 Residui passivi perenti:  Capitolo 8931.
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